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Il Ministero dei Trasporti, tramite il Dipartimento Trasporti Terrestri, ha 
emanato in data 2 aprile 2007, un proprio parere sull’applicazione delle 
disposizioni  Codice della Strada in materia circolazione delle autocaravan. 
 
Ministero dei Trasporti.  –Dipartimento per i Trasporti Terrestri-  
Direzione Generale per la Motorizzazione – Divisione VIII. 
 
In relazione ai contenuti dell’istanza in oggetto e per una più completa ed esaustiva 
trattazione della materia si ritiene opportuno riportare di seguito le norme di 
riferimento disciplinanti la circolazione degli autocaravan. L’autocaravan è definito 
quale autoveicolo avente una speciale carrozzeria ed attrezzato permanentemente 
per essere adibito al trasporto e all’alloggio di sette persone al massimo, compreso 
il conducente (art. 54 c.1 lett. m) del Codice della Strada. Ai fini della circolazione 
stradale in genere e agli effetti dei divieti di cui agli art. 6 e 7 del Codice, gli 
autocaravan sono soggetti alla stessa disciplina prevista per gli altri veicoli (art. 185 
c. 1). La loro sosta, ove consentita, non costituisce campeggio, attendamento e 
simili se essi poggiano sul suolo esclusivamente con le ruote, non emettono 
deflussi propri e non occupano la sede stradale in misura eccedente il proprio 
ingombro (art. 185 c. 2)…………………………Quindi appare chiaro che il 
Comune, con ordinanza motivata in relazione alle esigenze della circolazione o alle 
caratteristiche strutturali delle strade, può vietare permanentemente la sosta a 
determinate categorie di utenti. In difetto di tali stringenti motivazioni, il Comune 
può in ogni caso, sempre con ordinanza motivata, vietare permanentemente la sosta 
dei veicoli in generale. Nel caso di autocaravan che poggino sulla sede stradale con 
le proprie ruote, senza emettere deflussi propri, e che non occupino la sede stradale 
in misura eccedente il proprio ingombro, in assenza di ostacoli atti a giustificarla 
(limitazioni alla circolazione dirette ai veicoli aventi una sagoma per altezza 
superiore all’altezza di un ostacolo non eliminabile) la limitazione alla circolazione 
stradale e sosta per detta particolare categoria di autoveicolo appare 
illegittima………………………Il legislatore è successivamente intervenuto, 
sempre per evitare gli annosi contenziosi tra i possessori delle autocaravan ed i 
Pubblici Amministratori, inserendo in toto i principi della Legge n.336/91 nel 
nuovo Codice della Strada. Secondo la chiara, univoca volontà di legge, ai sensi 
dell’art. 185, 1° comma del Codice della Strada: “i veicoli di cui all’art. 54, comma 
1, lettera m , ai fini   della  circolazione  stradale in genere e agli effetti dei  divieti 
e  limitazioni previsti negli articoli 6 e 7, sono soggetti alla stessa disciplina 
prevista per gli atri veicoli”. Analizzando in modo più dettagliato le ordinanze dei 
Pubblici Amministratori si ritrovano le più disparate motivazioni per giustificare le 
limitazioni  alla  circolazione  della  categoria  di  autoveicoli  in esame.  A  volte il 

  Comune vieta la sosta e la circolazione alle autocaravan attraverso un’ordinanza 
motivata dalla necessità di salvaguardare l’ordine pubblico o la sicurezza 
pubblica………………Pare  dunque alquanto inverosimile che il solo veicolo 
“autocaravan” possa rappresentare con la sua circolazione sul territorio una 
turbativa all’ordine e alla sicurezza pubblica. Pertanto, non conforme a legge, e 
frutto di eccesso di potere, dovrebbe essere ritenuta l’ordinanza che interdica la 
circolazione o l’accesso alle autocaravan per asserite esigenze di “tutela 
dell’ordine, della sicurezza e della quiete pubblica”.………..……Talvolta si 
invoca il divieto di campeggio per giustificare il divieto di sosta per le 
autocaravan…………. …..Inoltre per le autocaravan vale quanto previsto all’art. 
185 del Codice della Strada, cioè si attiva il campeggiare allorché si occupi lo 
spazio esterno al veicolo. La sosta, invece, implica il rispetto di quanto previsto 
dal suddetto articolo185 de C.d.S., laddove si ribadisce che deve avvenire 
“senza” occupare lo spazio esterno al veicolo. In caso contrario, se ciò avviene 
sulla pubblica via, tale condotta deve essere sanzionata………Ai sensi 
dell’articolo 185 del Codice della Strada non si può escludere dalla circolazione 
la “ autocaravan” (autoveicolo ai sensi dell’art. 54 del Codice della Strada) da 
una strada e/o parcheggio ed allo stesso tempo consentirlo alle autovetture che 
sono anch’esse autoveicoli………..…….Talvolta i Comuni allo scopo di 
impedire fisicamente la circolazione delle autocaravan emanano ordinanze per 
fare installare all’ingresso di una strada o di un parcheggio una sbarra ad altezza 
ridotta dal suolo. In tali casi, l’installazione appare illegittima in assenza di 
altezze inferiori nella strada e/o parcheggio che ne giustifichino tecnicamente 
l’installazione. Inoltre l’installazione di una sbarra ad altezza ridotta dal suolo è 
suscettibile, oltre che di limitare la circolazione stradale, anche, eventualmente, 
di compromettere la sicurezza stradale nonché di impedire e/o limitare la 
circolazione ai veicoli preposti agli interventi di emergenza quali 
ambulanze,veicoli dei vigili del fuoco, veicoli della protezione civile, ecc.; 
…………….In virtù dei casi sopra esposti si riscontrano evidenti cause di 
illegittimità presenti nei provvedimenti aventi per oggetto le limitazioni alla 
circolazione e alla sosta delle autocaravan……………Nella maggior parte dei 
casi, nei provvedimenti degli enti locali assunti in tal senso, si evidenzia una non 
congrua valutazione della situazione per carenza di attività istruttoria, non 
effettuata o sommaria e non esauriente, ovvero effettuata in base a situazioni che 
prescindono dall’interesse di garantire la sicurezza della circolazione stradale. In 
tal caso il provvedimento, risultando contraddittorio ed inadeguato realizzare le 
dichiarate finalità risulterebbe illegittimo.  
        IL DIRETTORE GENERALE   (Dott. Ing. Sergio DONDOLINI) 
         ( Si ringrazia il Coordinamento Camperisti) 


